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Ingenoamente

Calcio e martello

All’ammazzacaffè

GENOVA SCOPRE IL NUOVO PONTE 
OGGI INNALZATI I PRIMI 50 METRI 

Spielberg e Springsteen all’aeroporto di Genova, prima di imbarcarsi sul maxi-yacht del regista  CABONA / PAGINA 32

Vacanze a Portofino per Spielberg e Springsteen

BUONGIORNO
MATTIA
FELTRI

ENRIQUE BALBONTIN

SILVIA SALIS

Samp, che delirio:
questa trattativa
è una telenovela

Io ci provo ve lo giuro, non voglio 
parlarne male, non mi piace in ge-
nerale sparare a zero su chi è in dif-
ficoltà, figuriamoci se poi in diffi-
coltà c’è la mia amata Samp. Però 
non posso continuare a girarci in-
torno, bisogna dire le cose come 
stanno: siamo un disastro. In tutti i 
sensi purtroppo: a livello societa-
rio è il delirio, non si può neanche 
più chiamare trattativa una faccen-
da così lunga, che noia ragazzi!
L’ARTICOLO / PAGINA 35

E. ROSSI / PAGINA 6 

Ttroppe recidive dei tumori al seno 
al San Paolo. Nel mirino del Ministe-
ro i macchinari. La Asl: già acquista-
ti quelli nuovi.  BARBERIS / PAGINA 15 

l’indagine del ministero

Tumore al seno
troppe recidive,
il San Paolo
nella lista nera

L’idea di far votare i sedicenni - rilanciata ieri da Enrico 
Letta dopo che venerdì l’aveva avanzata Matteo Salvini 
davanti alla piazza ecologista, e solo ora accolta da Luigi 
Di Maio e Nicola Zingaretti, quindi tutti d’accordo - è dav-
vero eccellente. Secondo i dati Ocse-Pisa, da noi un sedi-
cenne su cinque non è in grado di comprendere un testo. 
Uno straordinario balzo in avanti, visto che secondo i dati 
Ocse-Piaac il quarantasette per cento degli adulti italiani 
è analfabeta funzionale. La platea si impreziosisce, in-
somma. Tocca però conservare un dubbio: non sarà la so-
lita riforma studiata all’ammazzacaffè, vero? Perché il di-
ritto di voto presuppone una serie di conseguenze: se uno 
a sedici anni ha la testa buona per partecipare alla scelta 
del governo del paese, ce l’ha anche per ottenere il porto 

d’armi, acquistare casa, vivere da solo, come qualsiasi 
adulto rispondere penalmente delle sue azioni. In due pa-
role, è maggiorenne. Altrimenti ci tocca dichiarare che la 
tessera elettorale è meno importante della patente di gui-
da, o del libretto delle giustificazioni. Scelta peraltro in li-
nea con l’azione politica di questo governo, avviato a una 
riforma costituzionale di taglio dei parlamentari, da 945 
a 500, del tutto fuori da una strategia di ammodernamen-
to istituzionale, e sulla sola motivazione che i parlamenta-
ri sono troppi, servono a poco, sanno giusto cambiare ca-
sacca: meglio risparmiare qualche milione di euro. Così 
si aumentano gli elettori e si riducono gli eletti, con l’aria 
di farlo perché fa ganzo, e per dire ai primi quanto siano 
decisivi i secondi. Povera, piccola democrazia. —

Undici cloni
di Radovanovic
per Andreazzoli

Vola un’aquila nel cielo di Ro-
ma, quella della Lazio. Mentre 
il Grifone, con le ali impregnate 
di paura, non si alza di un centi-
metro e annaspando con gli ar-
tigli riesce giusto a scavarsi la 
fossa  nel  prato  dello  stadio  
Olimpico. Per il Genoa è finita 
con tanto amaro in bocca.
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la olmo non pedala più,
scattano i licenziamenti
via al progetto immobiliare

IL COMMENTO

STEFANO LEPRI

BUONI PROPOSITI
MA OBIETTIVI
TROPPO MODESTI

L
a nuova maggioranza di gover-
no sta consumando le sue ener-
gie nell’evitare ogni aumento 

dell’Iva, un obiettivo che pare mode-
sto specie se costerà altri ritocchi di 
tasse non meno dannosi. 
L’ARTICOLO / PAGINA 13

IL CASO

Olga D’Antona non ci sta: 
«Ingiusto dare il reddito
a chi ha ucciso Massimo»

Francesco Grignetti

Una delle brigatiste che nel maggio 
1999 uccisero suo marito Massimo 
D’Antona, percepisce il reddito di 
cittadinanza. Per Olga, vedova del 
professore, «ci sono cose che saran-
no pure legali, ma sono ingiuste».
L’ARTICOLO / PAGINA 5

Approvata dal Consiglio dei Mini-
stri la nota di aggiornamento al Do-
cumento di  economia  e  finanza.  
Nel 2020 si prevede una manovra 
da  quasi  30  miliardi.  Deficit  al  
2,2%.  Previsto  il  congelamento  
dell’Iva, ma per evitare l’aumento 
sarà necessario trovare 7 miliardi, 
che il premier Conte pensa di recu-
perare con la lotta all’evasione fisca-
le. «Vogliamo incentivare la mone-
ta elettronica e i pagamenti traccia-
bili», spiega. Nel programma del go-
verno ci sono anche il taglio del cu-
neo fiscale e il salario minimo. 
BARBERA, BERTINI E SALVAGGIULO / PAGINE 2 E 3 

presentate le cifre di politica economica: arrivano i tagli al cuneo fiscale

La manovra di Conte: l’Iva non sale
«Dalla lotta all’evasione 7 miliardi»
Il deficit per il 2020 previsto al 2,2%. Chiesta alla Commissione Ue una flessibilità di 14 miliardi
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IL CASO

Silvia Campese / SAVONA 

N
ella  provincia  più  
anziana d’Italia so-
no a rischio i “custo-
di sociali”, i volonta-

ri di Auser, di Anteas e di altre 
associazioni attive nel socia-
le, che si occupano delle per-
sone ultrasessantacinquenni 
con fragilità e necessità di as-
sistenza.  La  Regione,  però,  
ad oggi non ha confermato la 
riassegnazione dei fondi ne-
cessari, erogati passando per 
la stipula del Patto di sussidia-
rietà con il Terzo settore. 

Una situazione di incertez-

za, che sta mettendo a serio ri-
schio il servizio stesso. La co-
pertura economica è stata suf-
ficiente  sino  a  maggio:  da  
quella data, però, non sono 
più arrivati contributi, men-
tre mancano le conferme per 
il futuro. Una sorta di spada 
di Damocle che incombe sul 
sostegno agli anziani del Sa-
vonese. «Da maggio a oggi, i 
nostri volontari hanno man-
tenuto invariato il servizio pa-
gando di tasca propria gli spo-
stamenti, compreso l’accom-
pagnamento  degli  anziani  
nei centri specializzati per le 
visite – dice Anna Giacobbe, 
presidente Auser provincia-
le- Dal prossimo mese, però, 
non sarà più possibile andare 

avanti così. Il rischio è quello 
di dover sospendere l’attività 
rivolta agli anziani». 

«Una situazione che ci pre-
occupa  molto  –  commenta  
l’assessore  ai  servizi  sociali  
del Comune di Savona, Ilea-
na Romagnoli- Per questo, ab-
biamo inviato, proprio in que-
sti giorni, una lettera all’asses-
sore regionale, Sonia Viale, 
chiedendo un intervento ur-
gente e, soprattutto, indica-
zioni sulle scelte future. Quel-
lo che svolgono Auser e le as-
sociazioni di volontariato sul 
nostro territorio è un servizio 
fondamentale  per  la  tutela  
degli anziani. Ancor più nei 
mesi estivi, quando, con l’e-
mergenza caldo, i volontari 
si occupano anche dell’assi-
stenza domiciliare e dei con-
trolli  telefonici  destinati  ai  
soggetti più fragili. Chiedia-
mo, quindi,  una risposta in 
tempi rapidi». 

Soltanto nel  Distretto so-
cio sanitario di Savona, gli an-
ziani seguiti da Auser, alla ri-
levazione  di  aprile  scorso,  
erano circa 350, mentre il nu-
mero di interventi su base an-
nua (da maggio 2018 ad apri-

le 2019) quasi 4 mila, tra ac-
compagnamenti  protetti,  
compagnia  domiciliare  e  
compagnia telefonica. Il tut-
to coinvolgendo 35 volonta-
ri. «Le tre auto di cui dispone 
Auser per accompagnamenti 
protetti percorrono ogni me-
se più di tremila chilometri – 
dice  Anna  Giacobbe-Non  è  
comprensibile e ci stupisce la 
decisione  della  Regione  di  
non rinnovare il patto di sussi-
diarietà con moltissimi sog-
getti del terzo settore». 

Da parte sua, la Regione ha 
fatto  sapere  che  i  soggetti  
coinvolti siedono, da mesi, a 
un tavolo per trovare una so-
luzione. Il problema vertereb-
be su una questione giuridica 
e coinvolgerebbe non solo Sa-
vona e la Liguria, ma tutta l’I-
talia con la necessità di indivi-
duare uno strumento idoneo 
per  l’erogazione,  che  non  
può avvenire in forma diretta 
come in passato. Alla giunta 
regionale  sono  stati  inviati  
tre solleciti con la richiesta di 
indicazioni sulle prospettive 
future. Con lo spettro della so-
spensione delle attività previ-
ste. 

Una radiologa controlla l’esito di una mammografia

Più di 500 pazienti dal 2017 a 
oggi si sono rivolte al Centro 
senologia Breast Unit dell’A-
sl 2, per un totale di 632 visite 
e 887 interventi complessivi, 
di cui oltre il 90% effettuati 
entro un mese dalla diagno-
si. Sono i numeri con i quali 
l’Asl 2 lavora per combattere 
contro al tumore al seno, cu-
rando le pazienti con un mo-
dello assistenziale multidisci-
plinare, che a luglio ha rag-
giunto i due anni di attività. 
Spicca la possibilità per le pa-
zienti di essere sottoposte al 
“linfonodo  sentinella”,  una  
pratica che in passato non ve-
niva effettuata, e che permet-
te di sapere se il tumore origi-
nato nel seno ha iniziato a dif-
fondersi ad altri organi. —

la breast unit dell’asl 2

Dal 2017 a oggi
500 pazienti
e 887 interventi

Luisa Barberis 

L’ospedale San Paolo finisce 
nella lista nera delle strutture 
dove è più alta la possibilità di 
recidiva per tumore al seno. 
L’Agenzia nazionale per i servi-
zi sanitari regionali del mini-
stero della Salute ha assegna-
to al nosocomio savonese un 
tasso del 16%, contro una me-
dia nazionale del 7,5%, che si 
abbassa al 3 o 5% negli ospeda-
li milanesi, dove però il nume-
ro delle operazioni è superio-
re. 

Una classifica stilata in base 
ai dati 2017, elaborati dal Pia-
no nazionale esiti. L’Asl 2, pe-
rò, ribatte che i suoi macchina-
ri sono tutti perfettamente in 
regola e che il prossimo anno 
ne arriveranno di nuovi e ag-
giuntivi. La graduatoria ha ve-
rificato casi di donne colpite 
da tumore al seno, che sono 
dovute tornare in sala operato-
ria per un nuovo intervento, 
dopo aver già sopportato una 
prima operazione più o meno 
invasiva. In termini medici il 

fenomeno si chiama “rischio 
di re-intervento”, ma agli oc-
chi delle 62 mila donne che 
ogni anno in Italia  vengono 
colpite dal cancro alla mam-
mella si tratta di un pericolo, 
che in alcuni casi può essere 
evitato con una diagnosi pre-
coce e, di conseguenza, un esa-
me effettuato con le migliori 
tecnologie disponibili. Nel mi-
rino finiscono i mammografi, i 
macchinari utilizzati per rile-
vare la presenza del tumore. 

Il quadro delineato da un’in-
chiesta del Corriere della Sera 
(Dataroom di Milena Gabanel-
li) evidenzia che non tutti gli 
ospedali  hanno  macchinari  
adeguati. I migliori sono digi-
tali, perché rilasciano meno ra-
diazioni e rendono immagini 
chiare. Nei vari reparti, però, 
ci sono ancora apparecchiatu-
re analogiche,  meno perfor-
manti e magari vecchie. Il mi-
nistero  della  Salute  inoltre  
considera pericolosi i mammo-
grafi con più di dieci anni di at-
tività, perché potrebbero ge-
nerare esiti “falsi-negativi”, os-

sia escludere il tumore, quan-
do invece è presente. Il risulta-
to è che i macchinari non di ul-
tima generazione vanificano 
la diagnosi precoce e la pre-
venzione, con la conseguenza 
che alcune pazienti scoprono 
di essere di nuovo ammalate 
quando ormai il tumore si è 
già manifestato. E sono obbli-
gate a sottoporsi a un nuovo in-
tervento. 

Per il commissario straordi-
nario dell’Asl 2, Paolo Cava-
gnaro, la maglia nera è ingiu-

stificata:  «L’indagine prende  
in considerazione le struttura 
in cui viene eseguito il nuovo 
intervento e non l’ospedale in 
cui è stato eseguito il primo. 
Ne consegue che gli ospedali 
con maggior numero di re-in-
terventi sono i centri a cui si ri-
volgono le pazienti dopo un in-
tervento non risolutivo. Non 
necessariamente  si  tratta,  
quindi, di ospedali con perfor-
mance non ottimali, ma l’indi-
catore può dipendere dalla ca-
pacità di attrarre casi più com-

plicati  rispetto  all’attività  di  
primo livello. Le nostre appa-
recchiature  mammografiche  
sono tutte di tipo digitale. La 
data di collaudo varia da 8 a 
11 anni. Una a Pietra Ligure, 
collaudata nel 2013, è dotata 
oltre che di mammografo digi-
tale anche di tomosintesi. Nel 
piano 2020-2021 è già previ-
sta la sostituzione di due mam-
mografi digitali con apparec-
chiature dotate di tomosinte-
si, una proprio per il San Pao-
lo». —

percentuale del 16%: la media nazionale si ferma al 7,5%. mammografi nel mirino

Tumore al seno,
il San Paolo
nella black list
delle recidive
Indagine del Ministero accusa l’età avanzata dei macchinari
«Diagnosi non precise». L’Asl: «Già acquistati quelli nuovi»

I volontari di Auser e Anteas stanno pagando di tasca propria i servizi di trasporto e sostegno

Anziani, assistenza a rischio
La Regione non riconferma i fondi

Un volontario dell’Auser impegnato nel servizio di trasporto

MARTEDÌ 1 OTTOBRE 2019
IL SECOLO XIXIL SECOLO XIX

15

SAVONA




